
  

  

 

 

               Società soggetta a Controllo e Coordinamento da Parte dell’Ente                   

Provincia di Caserta   

 
 Sede Legale ed Uffici Amministrativi: 81100 Caserta, Via Lamberti n. 29  

Tel. 0823/21.03.90 - Fax.0823/21.29.87 - www.terradilavorospa.com – Email:  info@tlspa.it   - PEC: tdl@pec.it  
Tel. 0823/15.03.996 – Fax: 0823/15.03.991 – Email: controlloimpianti@tlspa.it – PEC: controlloimpiantitlspa@pec.it  

 

 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 

CONTROLLO 

 

 

GOVERNANCE – DELEGHE – ANALISI RISCHI 

 

 

 

 

ALLEGATO N. 3 

 

 

  

http://www.terradilavorospa.com/
mailto:info@tlspa.it
mailto:tdl@pec.it
mailto:controlloimpianti@tlspa.it
mailto:controlloimpiantitlspa@pec.it


  

  

Pag. 2 a 14 

 

  

Governance - Deleghe - 

Analisi dei rischi ex                                      

D. Lgs. n. 231/2001  

  

Aggiornamento 11/2023  

Sommario  

PREMESSE .............................................................................................................................................. 3 

1. CHECK UP AZIENDALE ............................................................................................................... 3 

1.1. Documentazione analizzata: ......................................................................................................... 3 

1.2. Mansionario uffici TL ................................................................................................................... 9 

2. INDIVIUAZIONE DEI REATI ...................................................................................................... 10 

3. Conclusioni ..................................................................................................................................... 13 

 

 

  



  

  

Pag. 3 a 14 

 

  

Governance - Deleghe - 

Analisi dei rischi ex                                      

D. Lgs. n. 231/2001  

  

Aggiornamento 11/2023  

PREMESSE 

Il presente documento ha ad oggetto la predisposizione di una preliminare “risk analysis” strumentale 

alla redazione del Modello di Organizzazione e Gestione (il “Modello” o “MOG”) ai sensi del D. lgs. 

n. 231/2001 (di seguito anche “Decreto”) e s.m.i. nell’interesse di Terra di Lavoro S.p.A. (di seguito 

“TL” o la “Società”).  

Ai fini della redazione del Modello organizzativo, di gestione e controllo, risulta fondamentale la 

mappatura delle attività di TL nel cui ambito possono essere commessi reati, con l’obiettivo di 

individuare i processi “sensibili” in relazione alle tipologie di illecito previste dal Decreto 231 (art. 6, 

co. 2, lett. a).  

L’identificazione delle attività e dei processi operativi maggiormente a “rischio 231” scaturisce da 

un’attività di risk assessment effettuata in seguito all’acquisizione e analisi di documentazione 

aziendale.  

La metodologia seguita ha previsto dapprima la scomposizione delle operations dell'Ente nelle aree e 

nei processi più significativi; in secondo luogo, è avvenuta l’identificazione delle aree e/o dei processi 

potenzialmente esposti al rischio di commissione degli illeciti contemplati dalla norma (“processi 

sensibili”) e del relativo process owner (“as-is analysis”).  

Infine, si è passati alla valutazione vera e propria del rischio a cui tali attività e processi sono esposti, 

sulla base delle loro attuali modalità di svolgimento (“risk assessment”), confrontando il livello di 

attuale efficacia preventiva del sistema normativo, organizzativo, autorizzativo e del sistema di 

controlli interno con uno stato “ideale” e con la soglia di rischio ritenuta accettabile: questa “gap 

analysis” ha portato ad individuare alcune criticità o “gap” lì dove le modalità di gestione attuale non 

risultavano essere opportunamente strutturate, per ridurre ad un livello tollerabile il rischio di 

commissione dei reati. 

 

1. CHECK UP AZIENDALE  

La prima fase del succitato processo di risk assesment, effettuato ai sensi del D.lgs. 231/2001, è 

costituita da un'attività di check-up aziendale, realizzata allo scopo di approfondire la conoscenza 

generale della struttura organizzativa oggetto di analisi (es.: settore di appartenenza, organigramma, 

procedure, natura giuridica, ecc.). 

1.1. Documentazione analizzata: 

▪ Atto costitutivo (22-12-2000) – Statuto (13-09-2022) 
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▪ Visura CCIAA Caserta  

▪ Bilancio e relazione sulla gestione anno 2022 presentato CCIAA (28-06-2023) 

▪ Dotazione organica  

▪ Organigramma aziendale  

▪ Delega dott. Cosimo Cecere   (prot.760 del 18.02.2022) 

▪ Delega Dott. Silvio Squeglia  (prot.761 del 18.02.2022) 

▪ Codice Etico e sistema disciplinare ex 231/2001  

▪ Piano triennale prevenzione della corruzione  

▪ Governance e organi di controllo  

La società Terra di Lavoro, come da Statuto, è a capitale interamente pubblico, disciplinata dalle 

disposizioni del codice civile e del Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica (d.lgs. 

n.175/2016).  L'attività della Società è la gestione dei servizi pubblici, affidatile direttamente 

dall’Amministrazione Provinciale di Caserta, con particolare riguardo a: servizi di pulizia ed alla 

manutenzione ordinaria straordinaria di beni immobili , della rete viaria e degli Impianti Tecnologici 

caldaie, degli impianti cosiddetti "a rete" (rete idrica, fognaria, metanodotti e rete di pubblica 

illuminazione e simili); la promozione e la valorizzazione dei prodotti delle attività che abbiano un 

legame diretto o indiretto con il territorio della Provincia di Caserta, l’organizzazione la partecipazione 

a manifestazioni fieristiche, mostre congressi, conferenze e tavole rotonde ed altri eventi accessori, la 

realizzazione e 1a gestione di quartieri fieristici; controllo e verifica dell’effettivo stato di 

manutenzione e di esercizio degli Impianti Termici ai sensi della Legge 10/91 e dei D.P.R. 412/93 e 

551/99 e del D.lgs. 192/2005 e s.m.i.; servizi di interesse energetico che incidono sul risparmio 

energetico finalizzati a migliorare la qualità dell’ambiente e della vita; servizi di censimento, creazione 

e gestione banche dati con particolare interesse al settore energetico; servizi di custodia e portierato 

degli edifici; servizi di esazione dei tributi di competenza Provinciale e/o dei Comuni soci, ai sensi 

dell’ articolo 52 comma 5 lettera b) n.3 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446; i servizi tecnici in genere 

di supporto alla progettazione e direzione dei Lavori di competenza provinciale e comunale; i servizi 

di informatizzazione degli uffici pubblici in genere; censimento, inventari azione, recupero e 

valorizzazione del patrimonio degli enti proprietari al fine di un migliore utilizzo dello stesso; servizi 

pubblici di interesse turistico; trasporto di cose; qualsiasi altro servizio pubblico locale e/o di pubblica 

utilità diverso dai precedenti, di interesse e di competenza dell’Amministrazione Provinciale, la cui 

gestione possa concorrere al perseguimento dello scopo sociale.   

La Società si avvale di una struttura organizzativa strutturata secondo lo schema classico piramidale il 

cui vertice è rappresentato dal Consiglio di Amministrazione (nel seguito anche “C.d.A.”). 
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In ossequio alla legge applicabile, la GOVERNANCE della Società è articolata come segue: 

➢ Assemblea soci: Socio unico della Società TL è l’ente Provincia di Caserta che detiene al 

100% del capitale sociale che ammonta ad euro 68.319,72 ed è ad oggi composto da nr. 1.323 

azioni ordinarie dal valore nominale unitario di euro 51,64. 

➢ Organo Amministrativo (C.d.A.) a cui spettano i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, ad eccezione di quelle materie che per Legge o per Statuto sono riservate 

all’Assemblea dei soci. All’organo amministrativo è riservato dallo statuto ogni potere 

inerente all’attuazione degli indirizzi strategici relativi alla gestione aziendale nel rispetto del 

piano economico e finanziario nonché la facoltà di nominare un Direttore Generale (sia pure 

in alternativa all’Amministratore Delegato, ove l’organo amministrativo sia collegiale), un 

Direttore Tecnico e procuratori speciali, determinandone poteri ed emolumenti. 

Complessivamente, a livello societario, è emersa la centralità del Consiglio di Amministrazione che 

risulta essere il termine ultimo di tutte le principali attività aziendali sia di natura ordinaria che 

straordinaria. L’accentramento determinato dal sistema organizzativo e la discrezionalità del C.d.A. 

sono in parte controbilanciate dalla presenza di procedure formalizzate e dalla circostanza che, 

comunque, nelle attività più esposte a rischio di reato è attuato un controllo incrociato fra C.d.A. e altri 

soggetti (es. Direttore Tecnico e Direttore Amministrativo), oltre al controllo da parte degli organi di 

controllo sottoindicati. 

Tenuto conto della natura di società in house soggetta al controllo analogo esercitato dall’Ente 

pubblico socio (unico) di TL, è previsto il controllo e la preventiva approvazione, da parte dell’Organo 

titolare del controllo analogo, del budget, del piano industriale e del bilancio di esercizio.  

Il Consiglio di Amministrazione nominato in data 18/07/2022 ed in carica per un triennio                                      

è composto da: 

 Dott. Piergiuseppe Cicia – Presidente del C.d.A. – Rappresentante dell’impresa 

 Dott. Elia Natalino – Consigliere del C.d.A. 

 Dott.ssa Lucia De Matteis 

Il Collegio Sindacale: è composto da tre Sindaci effettivi e due supplenti.  

     I tre sindaci effettivi in carica dal 18/07/2022 per un triennio sono: 

 Dott. Luigi Mascolo – Presidente del Collegio Sindacale 

 Dott. Giuseppe Carfora 

 Dott. Dario Russo 



  

  

Pag. 6 a 14 

 

  

Governance - Deleghe - 

Analisi dei rischi ex                                      

D. Lgs. n. 231/2001  

  

Aggiornamento 11/2023  

➢ Revisore Legale: Il dott. Carmine Piccolo è stato nominato in data 18/07/2022 Il compito è 

quello di svolgere le verifiche previste dagli standard di revisione (cd. attività di revisione) al 

fine di esprimere un giudizio sulla congruità del bilancio d’esercizio a rappresentare in 

modo veritiero e corretto la situazione economico-patrimoniale e finanziaria nonché sulla 

correttezza delle procedure amministrative-contabili adottate della Società. 

➢ Organismo Vigilanza ex d.lgs.231/2001: compete la responsabilità di assicurare la diffusione 

e la conoscenza e della comprensione del Modello Organizzativo 231 e Codice Etico nonché 

di sorvegliare sulla corretta applicazione dello stesso da parte di tutti i soggetti interessati. 

I componenti in carica dal 07/12/2022: 

 Presidente: dott.ssa Sonia Signore; 

 Componente: dott.re Nicola Fontana; 

 Componente: avv.to Salvatore Zannini. 

➢ Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza: Per ciò che attiene alle 

specifiche materie dell’anticorruzione e della trasparenza disciplinate dalla legge 190/2012 

(modificata dal D. Lgs. 97/2016) e dal D. Lgs n. 33/2013 (modificato dalla legge 114/ 2014 e 

dal D. Lgs 97/2016), il Consiglio di Amministrazione della Società ha provveduto a nominare 

il Dott. Natalino Elia responsabile per la Prevenzione della Corruzione Terra di Lavoro SpA  

➢ Deleghe operative: Sono state assegnate ed accettate in data 24 Gennaio 2022 due deleghe 

operative: 

 Dott. Silvio Squeglia 

Posizione: Direzione e gestione Servizi finanziari, fiscalità, bilancio e divisione termica, Supporto 

Organo Amministrativo per attuazione degli obiettivi produttivi 

Dipendenza gerarchica: Organo Amministrativo. 

A lui riportano: impiegati ufficio contabilità, ogni dipendente afferente le aree di posizione 

summenzionate. 

Scopo della posizione: direzione delle aree su menzionate, collaborando al suo sviluppo economico e 

alla conservazione del patrimonio. Assistere l’organo Amministrativo nella definizione e nella 

direzione del sistema di governo economico, fiscale e finanziario, rappresentando un supporto per 

l’applicazione delle politiche economiche e finanziarie e per la pianificazione strategica. Essere 

garante della correttezza completezza e trasparenza dei processi di formazione dei documenti 

rappresentativi delle dinamiche economiche, finanziarie e patrimoniali della Società. 
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Collaborare con I’ Organo Amministrativo al raggiungimento degli obiettivi generali e di profitto – 

esercitare i poteri di gestione che gli sono stati assegnati, operando nel pieno rispetto delle direttive 

ricevute, dei piani e delle strategie approvate, delle politiche e delle procedure aziendali del settore 

finanziario. 

Dirigere e coordinare le attività del dipartimento finanza, contabilità e fiscalità gestire e assicurare la 

regolarità fiscale della società e gli assolvimenti societari. 

Dirigere e coordinare tutta I’ attività della divisione termica della Società. 

Sovraintendere alla gestione del patrimonio della Società - sovraintendere a tutte le attività 

amministrative e di carattere contabile necessarie. Sovraintendere all'assicurazione del rispetto delle 

scadenze aziendali. 

Collaborare con l’Organo Amministrativo alla definizione dei nuovi obiettivi generali della gestione 

aziendale e/o comunque proporre iniziative volte alla realizzazione ed alla qualificazione della spesa 

e allo snellimento delle procedure. Assicurare la tenuta e l'aggiornamento della contabilità, dei libri 

legali e fiscali, degli archivi e dei back-up informativi pertinenti al settore di responsabilità. 

Controllare lo scoperto dei clienti e coordinare le azioni di recupero del contenzioso, il livello ed il 

limite dei fidi. Supportare l’Organo Amministrativo nei rapporti con il Collegio dei Revisori dei conti. 

Supervisionare tutte le attività relative alla contabilità generale, reportistica, fiscalità e predisposizione 

dati di bilancio. 

 Dott. Cosimo Cecere 

Posizione: Direzione e gestione Servizi Generali - Personale e Formazione- Rapporti con altri Enti- 

Supporto Organo Amministrativo per Attuazione degli obiettivi produttivi. 

Dipendenza gerarchica: Organo Amministrativo 

A lui riportano: Impiegati del settore paghe, personale e contributi, ogni dipendente afferente le aree 

di posizione summenzionate, tutta l’area global service. 

Scopo della posizione: direzione complessiva della Società in materia di amministrazione ordinaria, 

ivi compresa la responsabilità della sicurezza prevenzione e protezione dei lavoratori (ex. D. lgs 8l/08 

e s.m.i.), nonché la gestione diretta del Servizio H24 e del portierato. 

Funzioni: Assistere l’organo amministrativo nella definizione e nella direzione del sistema di governo 

delle commesse, rappresentando un supporto per la formulazione e l’applicazione delle 

politiche per la pianificazione strategica.  
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Collaborare con l’organo amministrativo al raggiungimento degli obiettivi generali e di profitto 

esercitare i poteri di gestione che gli sono stati assegnati operando nel rispetto delle direttive ricevute, 

dei piani e delle strategie approvate, delle politiche e delle procedure aziendali  

Gestire in autonomia il processo produttivo  

Dirigere e coordinare imperfetta autonomia il personale e controllo interno  

Assicurare l'attuazione delle direttive e dei piani nei termini previsti, mediante la gestione efficiente 

ed efficace delle risorse di cui ha la responsabilità 

Esercitare con pieni poteri le funzioni di capo del personale con specifico riferimento alla variazione 

del livelli retributivi, all'emanazione di ogni ordine di servizio teso a garantire la piena produttività 

aziendale ed il conseguimento dei risultati definiti dal Piano Industriale e dall'organo amministrativo, 

ai rapporti ed alle determinazioni con organizzazioni sindacali, attuare procedimenti di contestazione 

disciplinare, emettere ogni sanzione disciplinare del caso sino alla proposta di licenziamento da 

sottoporre all'Organo Amministrativo, oltre che a garantire una adeguata organizzazione aziendale con 

ogni atto, circolare o quanto altro si ritenga necessario ivi compreso le autorizzazioni relative a ferie e 

permessi. 

Esercitare le funzioni di capo dell'ufficio acquisti attuando ogni procedura prevista dalla normativa 

vigente per acquisti, affidamenti e forniture ivi compreso il presiedere commissioni interne di 

valutazione e/o Rup delle stesse. 

Collaborare con l'organo amministrativo alla definizione di nuovi obiettivi generali della gestione 

aziendale.  

Mantenere e migliorare la motivazione e la professionalità dei collaboratori assegnando loro obiettivi 

e compiti, promuovendo la competenza professionale e valutandone i risultati, Curare, attraverso la 

predisposizione di specifici piani, l'aggiornamento e lo sviluppo delle risorse assegnate; 

Verificare I’ osservanza dei doveri d'ufficio da parte del personale amministrativo;  

Applicare e far rispettare le direttive, le politiche e le procedure aziendali e di gruppo dai collaboratori; 

Concordare ed applicare miglioramenti e rettifiche alle linee di condotta.  

Coordinare tutte le attività operative finalizzate ad una completa e corretta governance. Supervisionare 

ogni attività delegata al responsabile dei Servizi Generali.  

Il dott. Cosimo Cecere svolge, anche, l’incarico di Responsabile Tecnico ex DM.37/08                                                   

lettere A – B – C – D – E – F - G. 
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1.2. Mansionario uffici TL 

In ordine alfabetico: 
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2. INDIVIUAZIONE DEI REATI  

In base al disposto del D.Lgs.n.231/01 e successive integrazioni - la responsabilità amministrativa 

dell'ente si configura con riferimento alle seguenti fattispecie di reato: 

 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato……. 

nelle pubbliche forniture 

 Art. 24 D.Lgs. n. 231/01 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati  Art. 24-bis D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di criminalità organizzata  Art. 24-ter D.Lgs. n. 231/01 

 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità', corruzione…d’ufficio 

 Art. 25 D.Lgs. n. 231/01 

 

Falsità in monete, spendita ed introduzione nello stato, previo 

concerto di monete false 

 Art. 25-bis D.Lgs. n. 231/01 

 

Delitti contro l’industria ed il commercio  Art. 25-bis.1 D.Lgs. n. 

231/01 

 

Reati societari  Art. 25-ter D.Lgs. n. 231/01 

 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 

democratico  

 Art. 25-quater D.Lgs. n. 

231/01 

 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  Art. 25-quater.1 

D.Lgs.n.231/01 
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Delitti contro la personalità individuale etc.  Art. 25-quinquies  

D.Lgs.n.231/01 

 

Reati finanziari o abusi di mercato  Art. 25-sexies D.Lgs.n.231/01 

 

Omicidio colposo o lesioni commesse con violazione delle norme 

sulla sicurezza sul lavoro 

 Art. 25-septies 

D.Lgs.n.231/01 

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, autoriciclaggio 

 Art. 25-octies  D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti  Art. 25-octies.1 

D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  Art. 25-novies | 

D.Lgs.n.231/01 

 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all’autorità giudiziaria 

 Art. 25-decies D.Lgs.n.231/01 

 

Reati ambientali  Art. 25-undecies 

D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di impiego irregolare lavoratori stranieri  Art. 25-duodecies 

D.Lgs.n.231/01 
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Reati di razzismo e xenofobia                                                   Art. 25-terdecies  

D.Lgs.n.231/01 

 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco… a mezzo 

di apparecchi vietati 

 Art. 25-quaterdecies 

D.Lgs.n.231/01 

   

Reati tributari  Art.25-quinquiesdecies|D.Lgs. 

n.231/01 

 

Contrabbando (diritti di confine)  Art.25-sexiesdecies 

D.Lgs. n.231/01 

 

Delitti contro il patrimonio culturale  Art.25-septiesdecies 

D.Lgs. n.231/01 

 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni 

culturali e paesaggistici 

 Art.25-duodevicies  

D.Lgs. n.231/01 

   
Delitti tentati    Art. 26 D.Lgs.n.231/01 

   
 Reati transnazionali  L. n 146/20016 

   
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da 

reato         

 Art.12 L.9/2013   
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3. Conclusioni 

 

All’esito dell’avvenuta identificazione delle Attività a Rischio-Reato e dei relativi processi strumentali, la 

Società, sensibile alle esigenze di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli 

affari e delle attività sociali e, in particolare, di prevenire la commissione di comportamenti illeciti rilevanti 

ai sensi del Decreto, ha deciso di integrare il corpo procedurale, parte speciale del modello 231, esistente 

con la definizione di alcuni protocolli prevenzione reati , a presidio delle aree di rischio.  

Detti Protocolli, parte integrante delle diverse parti speciali, contengono in sostanza la disciplina 

ritenuta più idonea a governare i profili di rischio individuati, declinando un insieme di regole 

originato da una dettagliata analisi di ogni singola attività aziendale e del relativo sistema di controllo. 

 I Protocolli contemplano specifici e omogenei principi il cui rispetto deve essere garantito nello 

svolgimento delle attività aziendali. Ciascun protocollo costituisce regola di condotta aziendale e forma 

parte essenziale del presente Modello. Va precisato che eventuali integrazioni o differenze rispetto a quanto 

previsto dalle Linee Guida hanno la funzione di recepire le peculiarità aziendali garantendo la necessaria 

“personalizzazione” del Modello. In linea con quanto stabilito dalle Linee Guida di Confindustria 

(aggiornate al giugno 2021) il sistema di prevenzione dei rischi del modello deve articolarsi nelle seguenti 

fasi: 

 a) identificazione dei rischi potenziali, ovvero analisi del contesto aziendale per individuare in quali settori 

di attività e secondo quali modalità si potrebbero astrattamente verificare taluni dei reati presupposto;  

b) progettazione del sistema di controllo (cd. “protocolli”), ossia valutazione del sistema esistente 

all’interno dell’ente per la prevenzione dei reati ed il suo eventuale adeguamento, in termini di capacità di 

contrastare efficacemente, riconducendolo ad un livello accettabile, il rischio identificato.  

La definizione di “rischio accettabile” : Le stesse Linee Guida di Confindustria ritengono che premessa 

alla realizzazione di ogni sistema preventivo e di controllo sia l’individuazione del “rischio accettabile”. Il 

rischio è ritenuto accettabile quando i controlli aggiuntivi “costano” più della risorsa da proteggere, concetto 

da intendersi non in termini esclusivamente economici ma, bensì, di esigibilità concreta del comportamento. 

Con riguardo al sistema di controllo preventivo da costruire in relazione al rischio di commissione delle 

fattispecie di reato dolose contemplate dal decreto 231, “la soglia concettuale di accettabilità è rappresentata 

da un sistema di prevenzione tale da non poter essere aggirato se non “fraudolentemente” (Linee Guida 
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Confindustria 2021 - pag. 40). Con riferimento, invece, ai reati presupposto colposi la soglia concettuale 

di accettabilità, agli effetti esimenti del decreto 231, “la soglia di rischio accettabile è rappresentata dalla 

realizzazione di una condotta in violazione del modello organizzativo di prevenzione (e, nel caso dei reati 

in materia di salute e sicurezza, dei sottostanti adempimenti obbligatori prescritti, nonostante la puntuale 

osservanza degli obblighi di vigilanza previsti dal decreto 231 da parte dell’Organismo di Vigilanza” (Linee 

Guida Confindustria 2021 - pag. 41). 


